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Comunicato

Un sì con riserva dei costruttori di infrastrutture ai programmi di risparmio della Confederazione 

Zurigo, 27 maggio 2010 – La Federazione Infra, l’organizzazione che raggruppa i costruttori di infrastrutture, è favorevole al programma di consolidamento e al piano di attuazione della verifica dei compiti del Consiglio federale. Riconoscendo l’importanza di finanze pubbliche sane, la Federazione mette in guardia dal trascurare gli investimenti, in particolare nel settore dei trasporti. L’obiettivo di crescita delle spese auspicato in questo settore va quindi rivisto e portato dal 2,0 al 3,5%. 

La Federazione Infra sostiene l’intenzione del Consiglio federale di stabilizzare al più presto il bilancio statale e approva in linea di massima il programma di consolidamento 2011-2013 come pure il piano di attuazione della verifica dei compiti
. In particolare, auspica che le misure di risparmio si focalizzino sui settori che attestano elevate spese correnti strutturali pioché questo permetterà di mantenere operative anche in futuro le infrastrutture necessarie all’economia nazionale e di ampliarle in funzione dei bisogni. 

I trasporti, settore chiave

L’aumento costante dei trasporti su strada e su ferrovia fa aumentare i costi di manutenzione e di ampliamento infrastrutturali a carico della Confederazione. Sono spese necessarie poiché uno dei fattori fondamentali che determina l’attrattiva della piazza economica svizzera e della qualità di vita del nostro Paese è rappresentato proprio dalle infrastrutture funzionanti e sviluppate. Appare quindi illogico che il Governo proponga nel settore dei trasporti un obiettivo di crescita delle spese pari al 2% annuo, a fronte del 3,1% previsto per il bilancio complessivo. Dal canto suo, l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) prevede un aumento annuo del fabbisogno di investimenti nel settore delle infrastrutture pari al 3,5%
. I costruttori di infrastrutture ritengono che questo valore rappresenti un limite minimo realistico anche per la Svizzera. 
Il fondo infrastrutturale non si tocca

Il programma di consolidamento 2011-2013 prevede tagli ai versamenti nel Fondo infrastrutturale per un totale di 20 milioni di franchi nel 2013. Infra respinge risolutamente questa proposta perché la ritiene in contraddizione con le lacune di liquidità prevedibili del fondo. Lo dimostra peraltro la recente decisione delle Commissioni dei trasporti e delle telecomunicazioni del Consiglio nazionale e del Consiglio degli Stati di alimentare il fondo con un versamento straordinario supplementare proveniente dal finanziamento speciale del traffico stradale. 

Vagliare nuove soluzioni di finanziamento

I costi per mantenere operative le infrastrutture di trasporto aumentano proporzionalmente al traffico e all’ampliamento delle reti. Garantire una base stabile a lungo termine per il finanziamento di infrastrutture stradali e ferroviarie è un compito fondamentale della politica statale ed economica. Infra è quindi favorevole al fatto che la Confederazione esamini nuove fonti di finanziamento orientate agli utenti. Sostiene ad esempio l’aumento del prezzo del contrassegno autostradale dagli attuali 40 a 100 franchi, a condizione che le entrate supplementari siano utilizzate integralmente per eliminare le lacune di capacità sulla rete delle strade nazionali e per dare attuazione al decreto concernente la rete delle strade nazionale attualmente in sospeso per questioni di finanziamento.  

Assistenza sociale, un nodo da sciogliere

Attualmente le spese per l’assistenza sociale si attestano a circa un terzo delle spese pubbliche. Se le spese correnti continuano a crescere, rimarranno sempre meno fondi per gli investimenti. Il rapporto del Consiglio federale prevede una crescita degli investimenti unicamente nel settore dell’educazione e della formazione. Siamo di fronte ad un’evoluzione dannosa per l’economia nazionale alla quale bisogna porre freno al più presto. Per farlo occorre anzitutto adottare, una volta per tutte, le necessarie riforme strutturali, in particolare nel settore delle assicurazioni sociali.
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Per maggiori informazioni:

Dott. Benedikt Koch, direttore Federazione Infra, cell. 079 622 09 40

� La presa di posizione integrale è consultabile al link: www.infra-schweiz.ch/posizione


� OECD, Paris, 2007: Infrastructure to 2030 – Main findings and policy recommendations.
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